Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 05/07/2007 n. 158

Qgget t o:
Istanza di interpello - Qualificazione conme reddito agrario del reddito

derivante dalla trasfornazione e comercializzazione di prodotti agricol
ottenuti prevalentenente dalla coltivazione del fondo - Art. 32 del DPR 22
di cenbre 1986, n. 917

Test o:

Con istanza d'interpello, concernente |'interpretazione dell'art. 32,
del DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, e' stato proposto il seguente

Quesito

L'istante dichiara di essere wun inprenditore agricolo che esercita
["attivita' di coltivazione di funghi in serra.

~ Attualnente i funghi che produce, vengono raccolti e venduti sia
all'"ingrosso che al dettaglio, senza che essi subiscano alcuna |avorazione
se non quella dell'inballo in cassette di legno. L'istante avrebbe

intenzione di anpliare la propria attivita', sottoponendo parte dei funghi
prodotti a processi di trasformazione e conservazione per la |loro successiva

rivendita. Nello specifico vorr ebbe consegnare [ funghi di propria
produzi one in conto |avorazione:

a) ad una inpresa conserviera, insienme ad olio e barattoli, la
qual e, dopo avere confezionato i funghi in barattoli etichettati con i
marchio dell'azienda istante, |i riconsegnera' al produttore che procedera
alla vendita,;

b) ad un pastificio che produrra' una "pasta al fungo",
confezionata ed etichettata con il marchio dell'azienda istante, la quale
procedera' alla successiva vendita del prodotto.

L'istante chiede di conoscere il trattanmento fiscale da applicare, ai
fini delle inposte dirette, al reddito conseguito dalla commercializzazione
dei prodotti - "funghi sott'olio" e "pasta al fungo" - ottenuti a seguito

dei descritti procedinmenti di trasfornmazi one e conservazi one.

Sol uzi one prospettata

L'istante ritiene di dover determinare il reddito derivante dalla
commerci al i zzazi one di tali prodotti come reddito agrario, ai sensi
dell'"art. 34 del D P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, nella considerazi one che
le attivita' dirette alla trasformazione e comercializzazione dei funghi
possano essere considerate attivita' agricole ai sensi dell'art. 32, comma
2, lett. c), del D.P.R 22 dicenbre 1986. d o' in quanto, a parere

dell'istante, "trattasi di attivita' di mani pol azi one rivolta all a
val ori zzazione ed alla comercializzazione dei prodotti agricoli, previsti
dal decreto del Mnistero dell'Economia e delle Finanze del 19/03/2004,
ottenuti, non preval ent enent e, na escl usi vanent e nell' esercizio
dell"attivita' agricola principale dell'inprenditore agricolo".

Il caso prospettat o, infatti, sar ebbe quel I o di "(...) un
i mprenditore agricolo che al fine di valorizzare ed increnentare |a
commerci al i zzazi one, del proprio prodotto (funghi) non avendo l e
attrezzature e i macchinari necessari alla nmanipolazione, conservazione e

trasfornazi one del prodotto, ottenuto esclusivanente dalla coltivazione de
fondo, procede alla esternalizzazione di una parte del processo produttivo"

Ad avviso del contribuente - che richiama la circolare n. 44/E del 15
novenbre 2004 - la circostanza che i funghi vengano consegnati in conto
| avorazione e irrilevante ai fini della qualificazione cone reddito agrario
del reddito derivante dalla comercializzazione dei prodotti ottenuti.

Parere dell' Agenzia delle Entrate
L'art. 32, comm 2, lett. <c¢) del D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917
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di spone che sono attivita' agricole "le attivita' di cui al terzo comm
dell"art. 2135 del codice civile, dirette alla mani pol azi one, conservazi one,
trasfornazi one, conmercializzazione e valorizzazione, ancorche' non svolte
sul terreno, di prodotti ottenuti prevalentenente dalla coltivazione de
fondo (...), con riferinmento ai beni individuati (...) con decreto de
M nistro dell'econom a e delle finanze su proposta del Mnistro delle
politiche agricole e forestali."

L'art. 2135 del <codice civile, <che definisce "inprenditore agricolo

chi esercita una dell e seguenti attivita': coltivazione del fondo,
selvicoltura, allevamento di animali e attivita' connesse", al terzo comm
preci sa che per attivita' connesse s'intendono "(...) le attivita'
esercitate dal nedesinp inprenditore agricolo, dirette alla nanipolazione,
conservazi one, trasfornazi one, commerci al i zzazi one e val ori zzazi one che
abbi ano ad oggetto prodotti ottenuti preval entenente dalla coltivazi one del
fondo (...)".

In definitiva, come precisato nella circolare n. 44/E del 14 maggio
2002, ai sensi del terzo comma dell'art. 2135 citato, le attivita' prinma

el encate sono da considerarsi "attivita' connesse" quando sussistono i
seguenti requisiti:

- I'"inmprenditore che svolge tali attivita' deve essere 10 stesso
soggetto che esercita la coltivazione del fondo o del bosco, ovvero
|"allevanento di animali (requisito soggettivo);

- prodotti oggetto di tali attivita' devono provenire
"preval entenente” dalla coltivazione del fondo, del bosco o dall"'allevanmento
di animali esercitata dall'inprenditore agricolo medesi no (requisito
oggettivo).

Atale wultino proposito, nella successiva circolare n. 44/E del 15
novenbre 2004, la scrivente ha wulteriornmente precisato, che anche nel caso
incui una o piu fasi del processo produttivo che fa capo all'inprenditore

agricol o (mani pol azi one, conservazi one, trasfornazione conmercializzazione e
val ori zzazi one dei prodotti) vengano esternalizzate, ovvero affidate a terz
soggetti, |'attivita' svolta e' senpre da considerarsi agricola a condizione
che riguardi [ beni i ndi vi duat i da apposito decreto del Mnistro
dell'economia e delle finanze su proposta del Mnistero delle politiche
agricole e forestali (cfr. decreto mnisteriale 19 marzo 2004).

C o' prenmesso, per stabilire se nella fattispecie rappresentata, la
commercializzazione di "funghi sott'olio" e di "pasta al fungo" possa essere
produttiva di reddito agrario e necessario verificare |la sussistenza dei
requisiti sopra richiamti.

Al riguardo, non sussistono dubbi circa |'esistenza del presupposto

soggettivo, dal nomento che |'istante e' il produttore dei beni e, dopo i
processo di lavorazione, intende commercializzare direttanente i prodotti
ottenuti .

Rel ati vanent e al presupposto oggettivo e' necessari o, i nvece,

indagare sulla natura dei beni che saranno conmercializzati. Nello specifico
bi sogna chiarire se si tratta o nmeno di beni

a) inclusi nel citato decreto mnisteriale del 19 marzo 2004;

b) derivanti, prevalentenente, dall'attivita" di coltivazione svolta
dall'istante.

Con riferinento al riscontro da conpiere ai fini del requisito sub
a), si osserva che, i beni prodotti e le relative attivita' agricole di cui
all"art. 32, conmma 2, lett. <¢), produttive di reddito agrario, sono stati
i ndividuati in un apposita tabella, allegata al D. M del 2004, sulla base
della classificazione delle attivita" economche "Ateconfin 2004". Detta

tabella all'ultino punto prevede, tra le attivita' produttive di reddito
agrario, la "nanipolazione dei prodotti derivanti dalle coltivazioni di cui
alle classi 01.11, 01.12 e 01.13".

Dalle note esplicative relative alla classificazione delle attivita'
econom che, si rileva che nella classe 01.12.1 "Coltivazione di ortaggi in

pi ena aria", e inclusa la "coltivazione dei funghi, raccolta di funghi o
tartufi di bosco, produzione di funghi".

C o' significa, che le attivita' di nanipol azione, |avorazione,
conservazi one e comerci al i zzazi one di funghi , rientrano nell'anbito
applicativo dell"art. 32, comm 2, lett. c¢), in quanto si tratta di
attivita' svolte su beni individuati nel D.M citato.

Resta da chiarire, ai fini del requisito sub b), se i prodotti
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ottenuti dalle suddette attivita" sono il risultato di una trasfornmazi one
che non nmuta la natura del bene (che rinmane essenzialnente lo stesso) o, al
contrario, di un procedinmento piu conplesso dal quale origina un bene di
natura diversa

Per quanto concerne |la produzione di "funghi sott'olio", si tratta in
tutta evidenza di una |lavorazione che non nmuta l|la natura del prodotto
derivante dalla coltivazione del fondo, dal nonento che il bene ottenuto
continua ad essere il fungo.

A diverse conclusioni deve giungersi, invece, per la "pasta al fungo"
in quanto, in questo caso, |la lavorazione, richiedendo materie prine diverse
(farina, funghi, wecc.) consente di ottenere un prodotto nuovo, differente da
quello che I|'inprenditore agricolo ha dato in conto |avorazione all'inpresa
terza. In altre parole, il prodotto che si ottiene deriva da una | avorazi one
conpl essa non ri conduci bili ad una attivita' agricola e present a
caratteristiche diverse rispetto all'originario prodotto agricol o.

In conclusione, il trattanento fiscale da applicare, ai fini delle
i nposte dirette, alla attivita' di comercializzazione dei suddetti prodotti
da parte dell'istante, sara' il seguente:

- per guant o concer ne la commercializzazione di "f unghi
sott'olio", il reddito che ne deriva e da considerare reddito
agrario ai sensi dell"art. 32, «c¢. 2, lett. c) del Tuir, in quanto
trattasi di attivita' di mani pol azi one e successiva cessione
relativa a beni individuati nel citato D. M

- con riferinento alla comercializzazione di "pasta al fungo" si

ritiene, invece, che |"attivita' esul i sia dal canmpo di
applicazione dell'art. 32, c¢. 2, lett. <c¢), considerato che tale
prodotto non rientra tra quelli individuati nel citato DM, sia da
quello dell"art. 56-Dbi s del medesino  Tuir, che prevede Ila
determ nazione forfetaria del reddito relativanmente alle attivita
che eccedono i limti di cui all'art. 32. A riguardo, si ritiene
che la trasformazione del fungo in "pasta al fungo" non possa farsi
rientrare tra l e attivita' usual nente esercitate nell'anbito
dell"attivita' agricola conpr ese nel canpo di appl i cazi one
dell'"art. 56-bis citato (cfr. circolare n. 44 del 2004, paraf.
1.3). Ne consegue che il reddito derivante dalla vendita di "pasta
al fungo" configurera' reddito d' inpresa da determ nare

analiticamente secondo le regole indicate nell'art. 56 del TUR
La risposta di cui alla presente risoluzione, sollecitata con istanza
dinterpello presentata alla Direzione regionale ..... e resa dalla
scrivente ai sensi dell'articolo 4, comm 1, wultim periodo del DM 26
aprile 2001, n. 209.
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